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Piano d’azione europeo per una
tassazione più equa ed efficiente
Piergiorgio Valente - Valente Associati GEB Partners

La Commissione europea ha svelato il Piano d’Azione per una tassazione societaria più
equa ed efficiente nella UE (COM 2015/302). Tra le azioni chiave figura una strategia per
rilanciare la base imponibile consolidata per l’imposizione sulle società (CCCTB) ed un
quadro che garantisca una tassazione effettiva nel luogo in cui sono generati gli utili. È
stata pubblicata anche una black list di 30 Paesi non collaborativi. Il percorso verso una
piena trasparenza in materia fiscale resta comunque ancora lungo e condizionato
dall’evoluzione degli equilibri tra gli Stati interessati.

Il Piano d’Azione presentato dalla Commissione europea fa parte dell’ambizioso programma
volto a combattere l’evasione e l’elusione fiscale da parte delle società, a rendere più equo il
mercato unico e a promuovere l’occupazione, la crescita e gli investimenti nell’UE.

Leggi anche  “Contro lelusione fiscale pronto il piano dazione UE”

Nel 2014, il Presidente Juncker aveva dichiarato:

“Abbiamo bisogno di maggiore equità nel mercato interno. Ferma restando la competenza degli
Stati membri in materia di regimi fiscali, dovremmo intensificare il nostro impegno nella lotta
all'evasione e alla frode fiscale per assicurare il giusto contributo di ciascuno”.

Obiettivo della Commissione è dare un “giro di vite” all’evasione e all’elusione fiscale e fare in
modo che le imprese paghino le imposte nel luogo in cui realizzano gli utili.

Il 18 marzo 2015, la Commissione aveva già effettuato un significativo passo, proponendo un
pacchetto sulla trasparenza fiscale  per garantire una maggiore apertura e cooperazione
tra gli Stati membri in materia di tassazione societaria . Importante elemento del pacchetto è
la proposta sullo scambio automatico di informazioni sui ruling fiscali , che ha ricevuto il
sostegno politico unanime dei Ministri delle Finanze nell’ambito della riunione informale del
Consiglio ECOFIN svoltasi ad aprile 2015. L’obiettivo è quello di raggiungere un accordo entro la
fine dell’anno in corso.

L’evasione/elusione dell’imposta sulle società compromette l’equa ripartizione degli oneri tra
contribuenti e la concorrenza leale tra imprese. Le società sfruttano, infatti, la complessità
delle norme fiscali e i gaps di cooperazione tra Stati per trasferire gli utili in Paesi a bassa
fiscalità e ridurre al minimo l’imposizione sui redditi. Si rende, quindi, necessario potenziare la
trasparenza e la cooperazione per un efficace contrasto alla pianificazione fiscale aggressiva
ed alle pratiche fiscali abusive.

Il Piano d’Azione presentato il 17 giugno 2015 costituisce un significativo passo verso la
riforma dell’imposizione  sui redditi delle società nell’UE.

Il Piano d’Azione

Nel comunicato stampa pubblicato il 17 giugno 2015 dalla Commissione europea si sottolinea
come le attuali norme che disciplinano la fiscalità nell’UE non sono “al passo” con l’economia
moderna. Alcune imprese, infatti, sfruttano il mancato coordinamento tra le misure nazionali
per sfuggire all’imposizione fiscale; ciò comporta una notevole riduzione delle entrate  per gli
Stati membri, un onere fiscale più gravoso per i cittadini e distorsioni della

http://www.ipsoa.it/documents/fisco/fiscalita-internazionale/quotidiano/2015/06/18/contro-l-elusione-fiscale-pronto-il-piano-d-azione-ue


concorrenza , a danno delle imprese che pagano la loro “giusta quota di imposte”.

Il Piano d’Azione definisce un nuovo approccio dell’UE per una tassazione più equa ed efficiente.
L’obiettivo sarà raggiunto grazie ad una serie di iniziative  da adottare nel breve , medio e
lungo periodo, basate su quelle già contenute nel pacchetto sulla trasparenza fiscale,
presentato il 18 marzo 2015. Le misure del Piano d’Azione sono in linea con le attività in corso in
ambito OCSE, dirette a contrastare l’erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili
(cd. “Progetto BEPS”).

Il Vicepresidente della Commissione, Valdis Dombrovskis , responsabile per l’euro e il dialogo
sociale, ha dichiarato:

“Oggi abbiamo presentato un piano ambizioso ma realistico per una tassazione più equa e più
favorevole alla crescita nell'UE. Esso si basa sul principio fondamentale secondo cui tutte le
imprese - siano esse grandi o piccole, locali o mondiali - devono versare una giusta quota di
imposte nel luogo in cui si svolge l'attività economica reale e dove gli utili sono effettivamente
generati”.

Pierre Moscovici , Commissario europeo per gli Affari economici e finanziari, la fiscalità e le
dogane, ha dichiarato:

“La tassazione societaria nell'UE necessita di una riforma radicale. Per favorire la crescita, la
competitività e l'equità, gli Stati membri devono unire le proprie forze e tutti devono dare il
giusto contributo. La Commissione oggi ha gettato le basi di un nuovo approccio alla tassazione
societaria nell'UE, al quale gli Stati membri devono ispirarsi”.

Al momento, a rendere non agevole, nel contesto internazionale, la lotta all’evasione e
all’elusione fiscale è la mancanza di norme “adatte” alla moderna economia. Molte società, in
particolare i cd. Over-The-Top (es., Google, Apple, Facebook, Amazon) già sotto la lente UE,
sfruttano il mancato coordinamento delle misure nazionali per sfuggire all’imposizione fiscale.

Tra le azioni chiave  del Piano figura, in primo luogo, una strategia per rilanciare la base
imponibile consolidata comunitaria, la Common Consolidated Corporate Tax Base
(CCCTB ). L’iniziativa risale al 2001 (COM 2001/582), è stata confermata nel 2003 (COM 2003/726),
cui ha fatto seguito, nel 2011, la presentazione di una proposta di direttiva (COM 2011/121/4), ad
oggi ancora al vaglio delle istituzioni comunitarie. In seconda istanza, l’obiettivo del Piano è
quello della realizzazione di un quadro di riferimento che garantisca una tassazione efficace nel
luogo in cui sono prodotti gli utili.

La Commissione UE ha altresì pubblicato una prima black list  dei 30 Paesi ritenuti non
collaborativi in materia fiscale, la quale sarà utilizzata per sviluppare una comune strategia di
contrasto.

Andorra Anguilla Antigua e
Barbuda

Bahamas

Barbados Belize Bermuda British Virgin
Islands

Brunei Cayman Islands Cook Islands Grenada

Guernsey Hong Kong Liberia Liechtenstein

Maldive Marshall Islands Mauritius Monaco
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Montserrat Nauru Niue Panama

Saint Kitts e
Nevis

Saint Vincent e
Grenadine

Seychelles Turks and Caicos
Islands

US Virgin
Islands

Vanuatu   

L’obiettivo è di rafforzare il “sistema di difesa” degli Stati membri contro le “insidie” all’erario.

Infine, è stata lanciata una consultazione pubblica  per valutare se introdurre, per le società,
l’obbligo di rendere pubbliche determinate informazioni fiscali.

In sostanza, il Piano si basa su tre azioni fondamentali :

- rilanciare la base imponibile consolidata comune per l’imposta sulle società,

- garantire una tassazione efficace,

- aumentare la trasparenza fiscale.

Secondo la Commissione, la CCCTB  può dare notevoli risultati, migliorando il mercato unico per
le imprese e contrastando, allo stesso tempo, i comportamenti evasivi/elusivi da parte delle
società. La Commissione si ripropone di avviare al più presto i lavori per l’elaborazione di una
nuova proposta per l’introduzione di una CCCTB obbligatoria. Ciò permetterà, sempre secondo la
Commissione, di progredire più rapidamente sul versante di una base imponibile comune,
lasciando ad una seconda fase lo sviluppo di norme sul consolidamento. Il nuovo testo della
proposta dovrebbe essere presentato entro il 2016.

Nel contesto del Piano d’Azione non meno importanti sono le proposizioni per il miglioramento
del sistema di fissazione dei prezzi di trasferimento e per l’attuazione di norme più severe
contro i regimi fiscali preferenziali.

Conclusioni

Il coordinamento dei sistemi tributari che incidono sulle società, una maggiore trasparenza ed
una efficace azione di contrasto all’evasione e all’elusione fiscale in un contesto globalizzato
hanno effetti rilevanti sul gettito dei singoli Stati dell’UE e sulla libertà di stabilimento
delle iniziative economiche.

È ragionevole ritenere che, pur nell’ambito di una attenta pianificazione delle azioni ed una
precisa valutazione degli effetti conseguenti al Piano d’Azione dell’UE, il percorso verso una
piena trasparenza  in materia fiscale non potrà che essere lungo e condizionato
dall’evoluzione degli equilibri tra gli Stati interessati.

Si tratta di processo che dovrà altresì tenere conto della spinta verso un’economia sempre
più digitalizzata , del ridimensionamento del potere degli Stati in tema di ruling fiscali e
dell’impatto, nelle relazioni tra Stati, della black list dei Paesi non collaborativi.
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